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Manifestazioni in tutta l'Umbria dopo la morte di Casalegno e del compagno Petrone " 

Di nuovo in piazza gli stude irti perugini 
Grande corteo a Terni contro la violenza 

•'. 

. i •• Ir 

Nel capoluogo, alla sala dei Notari, gli studenti degli istituti superiori hanno discusso i problemi dei giovani e della riforma della scuola - Il co
mizio dopo la manifestazione ternana • Oggi contro il terrorismo scendono in lotta le scuole di C. di Castello • 1000 studenti per le vie di Gubbio 

PERUGIA — Di nuovo la Sa
la dei Notari ha aparto lari 
I* porta par accoglierà una 
manifestazione di giovani. 
Erano gli studenti degli Isti
tuti superiori di Perugia che 
scesi in sciopero, par la batta
glia antifascista, per la ri
forma dalla scuola, per il col
legamento con la classa ope
rala e con le istituzioni si so
no riuniti in una grande as
semblea studentesca. 

Quale « movimento »? E per 
che cosa? GII studenti si sono 
Interrogati a lungo. Ancora 
qualcuno si è schierato deci
samente contro I decreti dele
gati a contro la specificità 
della lotta dentro la scuola 
par rinnovarla ma nel com
plesso è emersa con forza 
la riscoperta della scuola co
me momento generale di im
pegno par una nuova didat
tica a par più ampi spazi di 
democrazia. 

Basta leggere la mozione 
approvata dall'assemblea del 
Liceo Classico (letta Ieri mat
tina In assemblea) per capi
re che siamo di fronte a un 
nuovo fenomeno. Dice: « Rite
niamo che le nostre propo
ste non possano avere un va
lore antistltuzlònale per prin
cipio, ma anzi sottolineiamo 
Il fatto che anche i decreti 
delegati, pur con I numerosi 
limiti, rappresentano un ca
nale a una via utile e pra
ticabile por la realizzazione 
di questi obicttivi»; anche 
parecchi rappresentanti de
gli altri - istituti superiori si 
sono dichiarati d'accordo su 
questa Impostazione. 

L'assemblea ha concluso in
dicendo per il mese di di
cembre una giornata regio
nale di lotta di tutte le scuo
la umbre e osservando poi 
un minuto di silenzio in me
moria del compagno Bene
detto Petrone assassinato po
chi giorni fa dai fascisti a 
Bari. Sotto la pioggia si è 
svolto infine un combattivo 
corteo 

TERNI — Massiccia ade
sione dei giovani alla mani
festazione Indetta per mer
coledì mattina dalla federa
zione giovanile • comunista 
per protestare contro l'assas
sinio del compagno Benedet
to Petrone. Alla manifesta
zione avevano aderito le or
ganizzazioni giovanili del 
PSI, ael PRI e della DC, 
l'ANPl. le organizzazioni sin
dacali, il comune e la pro
vincia. 

Il coreo è partito da piazza 
Dalmazia. Sfilando per le vie 
cittadine ha poi raggiunto 
piazza del Popolo dove si è 
svolto il comizio. Al corteo 
c'erano gli striscioni di tutti 
gli istituti superiori della cit
tà. di alcuni consigli di fab
brica. In piazza hanno parla
to Plermacchi a nome degli 
studenti. Longaronl a nome 
delia federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL. Auretta 
Campili, per l'amministrazio
ne comunale. Patrizia Val
senti per la FGCI. Tutti gli 
oratori hanno insistito sulla 
necessità di dare una rispo
sta democratica ai crimini 
fascisti. G'ovani. lavoratori, 
rappresentanti delle forze po
litiche e delle organizzazio
ni sindacali devono compie
re uno sforzo unitario per iso
lare i violenti e per garan
tire 11 rispetto delle libertà 
sancite dalla costituzione. 

« I covi fascisti devono es
sere chiusi — ha detto tra 
l'altro Patrizia Valsenti, se
gretario provinciale della 
FGCI — ma la risposta non 
può certo scendere sul terre
no della violenza ». E" ne
cessario. ha poi aggiunto Val
senti. creare un movimento 
unitario dei giovani, che col
legandosi alle organizzazioni 
dei lavoratori e alle istituzio
ni democratiche, sconsigli 
quanti con la violenza cerca
no di creare nel paese un cli
ma di paura e impedire lo 
sviluppo della democrazia. 

Riunito il consiglio 
comunale di Gubbio 

GUBBIO — Oltre un miglia
lo di studenti delle scuole 
medie superiori hanno scio
perato mercoledì a Gubbio, 
contro la violenza e l'uccisio
ne di Carlo Casalegno e del 
compagno Benedetto Petrone, 
della FGCI di Bari, s? • - , 
: Lo sciopero è stato totale 
ed il fatto rileva la sensibili
tà degli studenti eugubini di 
fronte alla drammaticità del
la situazione. Mai - prima d' 
ora infatti si era verificata 
un'iniziativa di massa di co
si grandi dimensioni fra gli 
studenti. Circa 300 studenti 
si sono recati nella sede co
munale per svolgervi un'as
semblea, organizzata dalla 
FGCI. - • t 

L'assemblea '- si è ' svolta 
con molta vivacità e si sono 
succeduti una trentina di in
terventi. In serata, in occa
sione del consiglio comunale, 
dove sull'argomento hanno 
parlato il vice sindaco Fede

rico Zaccagni per la giunta. 
il capogruppo del PCI Fran
cesco Ghlrelll per 11 PCI. il 
senatore Luciano Stirati per 
il PSI e Marcello Traversini 
per la DC si è convenuto uni
tariamente di organizzare de
gli incontri di sensibilizzazio
ne dell'opinione pubblica 

CITTA* DI CASTELLO; — 
Mobilitazione degli studenti 
medi oggi a Castello. Come 
viene spiegato in un volanti
no distribuito dinanzi alle 
scuole ieri mattina per ini
ziativa della federazione gio
vanile comunista, gli studenti 
manifesteranno, dando vita 
ad un corteo per le vie della 
città, contro il terrorismo e 
gli atti di violenza fascista. 
Al termine del corteo si svol
gerà un'assemblea nella sala 
del consiglio comunale. 

Altre forze, tra cui il loca
le circolo ARCI, hanno dato 
la propria adesione 

••'-V••'•''! A colloquio con il sindaco Di Bitonto 

Con Ja chiusura della cava 
uri nuovo colpo all'economia 
del comune di Acquasparta 

; - L'importanza del lavoro svolto dalla nuova amministrazione nel 
campo dei servizi -Sono soltanto 16 i dipendenti comunali 

Una delegazione dal presidente della giunta 
Ripiegati gli striscioni della manifestazione 

Il movimento degli studenti medi s'è avviato 
al secondo appuntamento della giornata di 
lotta di ieri: l'incontro tra i delegati dell' 
assemblea con il presidente della giunta 
regionale per chiedere l'organizzazione a 
breve termine di un convegno regionale su 
• riforma della scuola e occupazione giova
nile ». 

Anche con questo si caratterizza il nuovo 
movimento studentesco: delegati dei vari 
istituti (liceo scientifico, istituto d'arte. Isti
tuto commerciale, geometri, liceo classico) 
che vanno a chiedere a Germano Marrl un 
impegno preciso per realizzare un ampio 
confronto, aperto a tutte le espressioni 
della società regionale, sul problema della 
scuola e dell'occupazione. 
, Il movimento su questo già sta lavorando 

— occupazioni e assemblee nelle scuole ne 
danno il segno — ma non vuol farlo da 
solo ed anzi chiama enti locali, forze sociali 

ed economiche ad un appuntamento co
mune. E' certamente un positivo salto di 
qualità 

La risposta del presidente della giunta 
non poteva che essere positiva: il convegno 
si farà e sarà organizzato congiuntamente 
dalla giunta regionale, dalla federazione uni 
tarla sindacale e dal movimento studentesco. 
Il 20 dicembre, con una conferenza stampa 
delle tre componenti, se ne parlerà. Nel frat
tempo continua la mobilitazione nelle scuo
le con assemblee di istituto ed altre forme 
di discussione. Il movimento studentesco si 
propone d'arrivare al convegno con proprie 
proposte da confrontare con gli impegni già 
presi dalla regione e le elaborazioni del sin
dacato e delle leghe dei disoccupati. L'ap
puntamento è grosso e qualificato. Inutile 
dire che tutte le forze sociali ed economiche 
della regione sono invitate ad esprimere pro
poste e dare contributi. 
NELLA FOTO un'immagine della manifesta
zione di ieri a Perugia 

Tele 
Sud 

Africa 
Se la prossima estae volete 

visitare un paese che alle bel
lezze naturali unisce i pregi 
di una società democratica e 
realmente progressista, andu-
te in Sud-Africa. Tutto fila 
a meraviglia: non ci sono con
flitti sociali, bianchi e ner: 
vivono in simbiosi • perfetta. 
Non credete al contrario alle 
cose denigratorie che su que
sto paese si vanno raccontan
do. è solo propaganda comu
nista. 

Non vi resta quindi che an
dare a visitarlo. E se non "ur
te ancora organizzati iti*-fo
nate al 32333. Ci penserà Te-
leumbria a prenotarvi la fa-
mera dell'albergo. E' stata in
fatti proprio l'emittente loca
le l'altra sera a trasmettere 
un documentario dal titolo: 

. « Una società pluralistica ». 
1 Oggetto dell'indagine era ap 
punto il «giovane paese» 
africano e le tesi che si so
stenevano (oltre a quella che 
il Sudafrica ha anche il pre
gio di essere un paese •iincc-
ramente anticomunista) eia 
no quelle accennate 

Non vogliamo credere che 
la loro sia stata una im-'fe 
sta documentata e pondera
ta. anche politicamente. Se 
così fosse stato chiederemmo 
alle forze politiche, e ai de
mocratici tutti, di prendere 
posizione contro chi, se non 
per ignoranza (e certamente 
anche di questo si tratta) 
per precisa scelta politica af
ferma di aver conosciuto un 
paese meraviglioso: solo vo
cili giorni fa. signori di Trb> 
Umbria, il primo ministro 
rhodesiano ha parlato dille 
possibilità di far conlare i 
voti dei negri con quelli dei 
bianchi. 

Poi c'è l'apartheid ina ... 
cari colleghi non credete sia 
una nuova invenzione? 

ACQUASPARTA Sono pas
sati due anni da quando in 
comune si è insediata una 
giunta di sinistra. Cosa è 
cambiato rispetto alla passa- i 
ta gestione di centrosinistra? 
Lo chiediamo al sindaco. An
tonio DI Bitonto. 

« Credo che l'aspetto più ri
levante — risponde — sia il 
cambiamento nel modo di 
amministrare. Noi abbiamo 
lanciato durante la campagna 
elettorale uno slogan: ammi
nistriamo Insieme il comune. 
lo slogan non è rimasto sulla 
carta ma è diventato un mo
do concreto di agire ». Ac
quasparta si trova oggi im
mersa nel pieno della crisi. 
La sua maggiore industria. la 
Cava Gerii, è chiusa da più 
di un mese e i suoi 72 di
pendenti da tre mesi non 
prendono lo stipendio. L'altra 
industria locale, il biscottifi
cio Loreti, rischia di essere 
coinvolto nel crack della fa
miglia Gerii, che ne detlne 
il 50 per cento delle azioni. 
Le acaue minerali, da sempre 
la ricchezza di Acquasparta. 
hanno perso quella impor
tanza che avevano un tempo 
per l'economia locale e ten
dono a recuperare il terreno 
perduto. 
• Ad Acquasoarta è finita u-
n'epoca: quella della illusione 
che con l'elezione a sindaco 
di Creonti. ricco industriale 
venuto dal nord, si potessero 
risolvere 1 problemi, come se 
Creonti proprio in virtù di 
essere uno dei manager in
dustriali della nazione avesse 
la chiave per aprire oeni ser
ratura. Cosi non è stato e lo 
stesso Creonti. alla fine del 
suo mandnto amministrativo 
dovette riconoscere ' che le 
difficoltà incentrate si sono 
rivelate più difficili da supe
rare di ounnto egli stesso 
pensasse. Eppure erano tem-
DÌ snz'altro migliori di quel
li attuali e 1 comuni avevano 
maggiori possibilità di acce
dere a mutui e a dilazioni. 

Il passaggio di mano alla 
guida del comune è avvenuto 
in uno dei momenti più dif
ficili per gli Enti locali. Ciò 
nonostante Acquasparta. nel 

! giro di questi due anni, è 

migliorata anche dal punto di 
vista delle opere pubbliche. 
In due anni per i servizi è 
stato investito più di un mi
liardo. Una volta ultimati 1 
lavori, parte dei quali sono 
ancora in corso. Acquasparta 
avrà un efficiente sistema 
fognante ed un depuratore 
capace di contenere al mas
simo l'inquinamento. 

Se l'attenzione degli ammi
nistratori è stata tesa a sod
disfare l'esigenza di servizi di 
primari', importanza, non si 
sono nemmeno trascurati 
altri settori, come, ad esem
pio lo sport e la cultura. Tra 
l'altro, si è svolto a palazzo 
Cesi un corso di Lied Tede
sco. che ha richiamato stu
diosi ed esperti da tutto il 
mondo. « Il rischio — affer
ma l'assessore Dino Pam-
bianco — era che, visto il 
taglio altamente specialistico 
della manifestazione, la citta
dinanza ne restasse estranea. 
Invece non è stato cosi e tra 
popolazione e partecipanti al 
corso c'è stato uno scambio 
recìproco, tanto che al con
certo di chiusura del Lied 
hanno partecipato anche 1 
musicisti della banda musica
le di Acquasparta e studenti 
dell'Istituto Brlccialdl ». 

Ad Acquasparta insomma 
l'amministrazione comunale 
sta lavorando sodo, tra mille 
difficoltà. Mannl, uno del po
chi impiegati comunali, fa il 
quadro della situazione per 
quanto riguarda il personale. 
L'organico comunale è cosi 
composto: cinque netturbini. 
un cantoniere, un idraulico. 
tre autisti, quattro impiegati. 
due vigili urbani. Il decreto 
Stammanl. bloccando le as
sunzioni. ha impedito un a-
deviamento della pianta or
ganica alle esigenze della 
popolazione. 

Succede cosi che un solo 
idraulico deve baciare alle 
sette centrali di sollevamen
to. ai 60 chilometri della 
rete idrica. Non soltanto, ma 
deve anche effettuare la let
tura del 1200 contatori che 
sono disseminati sugli 80 chi
lometri quadrati del territo
rio comunale. Quello di Ac
quasparta è uno degli orga

nici più striminziti, basta 
pensare ch:t Mt'ntecastrlUI. 
comune di dimensioni pres
soché analoghe, ha una set
tantina di dipendenti. 

E la popolazione come ri
sponde al cambiamento di 
metodo? « La risposta è stata 
ampiamente» positiva — ri
sponde il sindaco DI Bitonto 
— la cittadinanza partecipa e 
si tratta di una partecipazio
ne reale, dalla quale, a volte 
vengono fuori delle proposte 
diverse a quelle suggerite 
dall'amministrazione. Noi ne 
prendiamo atto. Bisogna ri
conoscere che ad Acquaspar
ta c'è una tradizione ed una 
cultura operaia molto ricca. 
E' accaduto, per esempio. 
che dopo la discussione con 
la cittadinanza è venuto fuori 
che l'ubicazione della nuova 
scuola elementare che noi 
proponevano non era Idonea 
e. accogliendo l'indicazione. 
l'abbiamo cambiata ». 

g. c. p. 

Tesseramento , 
t • 

TERNI — Alta data odierna tono 
C930 I compagni che nella pro
vincia hanno rinnovato la tetterà 
o che per la prima volta tono 
iicrittl al PCI. 

Particolarmente signilicatlvo è II 
risultato conseguito dalla aezlone 
delle Piccole attende metalmecca
niche che si è costituita in questi 
giorni e che ha raggiunto I 32 
iscritti, 25 dei quali reclutati. La 
sezione comunista delle Piccole 
aziende metalmeccaniche si e co
stituita in questi giorni, in coin
cidenza con una lunga vertenza 
con II padronato per II rinnovo 
del contratto aziendale, e mentre 
di continuo arrivano notizie di 
licenziamenti e di ricorsi alla cas
sa integrazione. In un momento 
cosi delicato la presenza organiz
zata del Partito è stata avvertita 
con fona. 

Si è costituita cosi la sezio
ne ed è stato nominato il comi
tato, del quale lanno parta un 
rappresentante per ognuna delle 
piccole aziende e più precisamen
te della Eurlnox, della Garotoll, 
della Bernardini, della Fontana, 
della Sivltelli, della Metalmecca
nica Narnese, della CEMSCE e 
della Ligobbi. 

TERNI - Comunicato del Comune 

Censimento commerciale: 
non si possono assumere 

gli iscritti alle liste 
« Occorre la prova selettiva » - La giunta ha r i 
sposto ai sindacati confermando le altre assunzioni 

TERNI — L'amministrazione 
comunale di Terni non pote
va utilizzare la legge per 
l'occupazione giovanile per il 
rilevamento del - dati sul 
commercio ambulante e sui 
pubblici esercizi. Si impegna 
comunque a tener fede al
l'impegno assunto con il pia
no per l'occupazione giovani
le, in base al quale si preve
de l'assunzione di 283 giovani 
in cerca d'occupazione e un 
investimento di un miliardo 
335 milioni. , 

Questa, in sintesi. la ri
sposta della amministrazione 
comunale ad un documento 
della • federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL. nel quale 
appunto si rivolgeva al co
mune la critica di non aver 
preso dalla lista speciale le 
20 persone che dovranno 
censire la rete commerciale 
della città. 

Vediamo nei dettagli cosa 
dice l'amministrazione comu
nale: in primo luogo per 
questo tipo di lavoro è ne
cessaria la prova selettiva 
pubblica in quanto « La rile
vazione — com'è scritto in 
un comunicato stampa della 
amministrazione comunale — 
per essere esatta deve essere 
effettuata in tempi limitati e 
circoscritti, in quanto un 

lungo periodo di rilevazione 
incorrerebbe nel pericolo di 
riscontrare situazioni in con
tinua evoluzione e modifica
zione. Per questo e solo per 
questo fu adottata la decisio
ne di limitare l'assunzione 
delle 20 unità a 31 giorni ». 
La raccolta dei dati può 
quindi essere effettuata sol
tanto In un breve arco di 
tempo. 

« D'altra parte l'articolo 26 
della legge 285 stabilisce — 
precisa l'amministrazione 
comunale — che l'assunzione 
tramite le liste speciali di 
collocamento deve essere 
compresa tra un minimo di 4 
mesi e un massimo di 12 
mesi. 

Per questa ragione l'ammi
nistrazione decise di non 
comprendere tale progetto 
nel piano comunale per l'oc
cupazione giovanile, recente
mente approvato dal consi
glio comunale. Una diversa 
impostazione. che avesse 
proceduto alla assunzione 

| tramite le liste speciali, oltre 
che erronea, si sarebbe di
mostrata lesiva delle giuste 
aspettative dei giovani even
tualmente prescelti, in quan
to avrebbe fatto perdere agli 
stessi altre occasioni che ad 
essi si fossero presentate ». 

Muore investita 
da un auto ; ,v 

bimba di 6 anni 
TERNI — Una bambina di 
6 anni è deceduta ieri l'al
tro ' a causa di un inci
dente stradale. Si chiama 
Claudia Valerianl. L'inci
dente si è verificato in 
pieno centro di Penna in 
Teverina. dove la bambi
na abitava. Per cause non 
ancora precisate • stata 
investita da una Alfa Sud 
targata TR 120088. condot
ta da Tullio Gracì. di 24 
anni, impiegato di Ame
lia. 

Oggi il convegno 
sul piano agricolo 
alimentare 

Inizia stamani all'aula 
magna dell'Università de
gli studi di Perugia il con
vegno interregionale sul 
< piano agricolo alimen
tare ». 

Partecipano oltre alla 
Regione Umbria, la Tosca
na. il Lazio, le Marche, 
la Sardegna e l'Abruzzo. 

Domenica diffusione 
straordinaria 
dell'Unità 
; Domenica 4 dicembre 
le sezioni del partito so
no chiamate ad un impe
gno particolare per la riu
scita della 4. diffusione 
straordinaria dell'Unita 
dopo il periodo estivo. La 
difficoltà e la complessità 
della attuale fase politica 
chiama dunque i dirigen
ti delle sezioni e I com
pagni tutti ad uno sfor
zo eccezionale 

VERSO L'ASSISE REGIONALE DELLE COOPERATIVE UMBRE 

Nuovi posti per i 
giovani disoccupati 

al Molino di Amelia 
Positivo bilancio dell'attività produttiva del
la coop - Ampia partecipazione al dibattito 

t.i.-, •• 

AMELIA. 2. — Con la parte
cipazione di oltre 200 soci. 
si è tenuto domenica 27 no
vembre il primo congresso 
del Molino cooperativo di 
Amelia svoltosi in preparazio
ne del congresso regionale e 
di quello nazionale della Le
ga delle Cooperative del Mu
tuo. 

Nella relazione il compagno 
Evaristo Coco ha messo in 
evidenza l'attuale stato di cri
si che sta attraversando l'I
talia. collocandovi l'operato e 
il contributo che può venire 
dal Movimento cooperativo. 
Le ultime iniziative da esso 
avviate, hanno avuto un pe
so non solo locale, ma com-
prensoriale e regionale: il 
piano suinicolo e !a prospet
tiva di un mangimificio inter
regionale. Inoltre lo sviluppo 
dell'azienda agricola di Forte 
Cesare presa in affitto dal 
Comune di Amelia, e. che a 
suo tempo ebbe molta riso
nanza politica per la forte 
reazione da parte della DC 
del posto, ha oggi assunto un 
aspetto rilevante per l'econo
mia locale: sono state riatti-

Continua il dibattito sulla distribuzione cinematografica con l'esperienza di Todi 

Quando il cinema teatro è a gestione pubblica 
TODI — Sono appena otto 
mesi che a Todi si è giunti 
alla gestione pubblica del Ci
nema-Teatro , Comunale, in 
seguito alla scadenza del 
contratto con la Cinegest di 
Farinelli che. con Lucioli. 
gestisce quasi la totalità delle 
maggiori sale cinematografi
che dell'Umbria. 

. Si è trattato del recupero 
di una importante struttura, 
concepita prima di tutto per 
attività teatrali e musicali. 
che però la gestione privata 
dell'esercizio cinematografico 
aveva relegato in margini as
sai stretti, finendo col morti
ficare ogni possibilità di uso 
polivalente e di programma-

, zione culturale. Anche se vi 
hanno concorso fattori diver-

" si. la maggiore iniziativa del- ' 
l'ente locale, il sostegno del-

' l'AUDAC e di altri organismi 
pubblici hanno creato a Todi ' 
in cosi poco tempo una delle 
attività culturali più originali 
della regione, forse unica: 
non solo per gli interventi in 
«umerosl - settori ~ (sperimen
tazione. prosa, balletto, con
certistica ecc.), ma anche per 
|e> quantità e qualità nuova 

del pubblico che vi partecipa. 
per la frequenza con cui le 
scuole — elementari in parti
colare — vi accedono. 
• Oltre a queste decisive mo

tivazioni ciò che ha portato 
alla scelta di non affidare 
nuovamente la gestione del 
Cinema-Teatro ad un privato 
è stato anche l'interesse di
mostrato dalle forze locali di 
avviare un'esperienza, insolita 
nella nostra regione, di ge
stione pubblica della pro
grammazione cinematografi
ca. Questo con l'obiettivo di 
una migliore ' qualità ' dei 
films che rispondesse agli o-
rientamenti e agli interessi 
ùitt-tv. della popolazione, se
condo precise garanzie di 
pluralismo e economicità. 

Alcuni passi in questa dire
zione sono stati subito com
piuti. ma c'è anche da dire 
che le difficoltà a realizzare 
a pieno un slmile obbiettivo 
sono grandi e non solo per
ché si tratta di abbinare ad 
una qualità diversa della 
programmazione l'economici
tà e la professionalità dell'e
sercizio di un'attività pur 
sempre commerciale; l'espe

rienza di questi mesi dimostra 
che l'ostacolo più serio è la 
complessa e prolungata crisi 
del cinema e. all'interno di 
essa, l'attegg-amento di de
terminate forze presenti nella 
produzione, nel noleggio e nel 
grande esercizio. 

In assenza di interventi ri
formatori e di proposte tem
pestive ed efficaci da parte 
del governo, si assiste ad un 
preoccupante calo di inve
stimenti e di produzione con 
la lavorazione di un minor 
numero di pellicole ed a co
sti crescenti che vengono 
giustificati con il carattere di 
« cassetta > del prodotto. Il 
livello culturale risulta quasi 
sempre più basso e compro
messo. 

Dal canto loro case di no
leggio e grandi esercenti pri
vati fanno i conti basandosi 
su questo tipo di produzione 
che del resto risponde piut
tosto bene ai loro interessi. 
La conseguenza, è che. a di
spetto di qualsiasi discorso 
di programmazione culturale, 
mentr*- le sale di prima vi
sione programmano per pe
riodi abbastanza lunghi i film 

di cassetta man mano che 
vengono immessi in distribu
zione. le altre sale (quasi 
sempre gestite o controllate 
dallo stesso unico esercente) 
sono destinate a « consuma
re » velocemente un numero 
interminabile di pellicole, in
serite nel contratto di noleg
gio. che. con le dovute ma 
rare eccezioni, attingono ai 
più bassi livelli economici e 
culturali - della programma
zione cinematografica: ecco 
allora la prevalenza di films 
basati sulla pornografia, sulla 
pratica della violenza o del 
qualunquismo. 

Piccoli esercenti, sale par
rocchiali. cineclubs risentono 
pesantemente di tale situa
zione e ogni volontà di pro
grammare in modo valido si 
infrange facilmente contro le 
regole della distribuzione ci
nematografica e la politica 
del grande esercizio. A que
sto proposito è un penoso e 
infelice espediente quello di 
appigliarsi — come fa Lucioli 
nell'intervista rilasciata al 
nostro giornale — alla teoria 
secondo cui i « gusti » del 
pubblico sarebbero preordina-

j ti e indirizzati verso un ge-
I nere di film non impegnato. 
i pornografico e di avventura. 

In realtà è questo l'alibi per 
lasciare le cose come stanno. 
perché agiscano indisturbate 
e incontrollate le forze che 
puntano alla manipolazione 
del gusto e della cultura di 
ampi strati popolari. 

j - In realtà nei casi in cui il 
j pubblico è messo in grado di 
j contare e di far pesare atti-
] vamente il proprio grado di 
! maturità politica e culturale. 

questo sistema entra In crisi 
e la programmazione cinema 
tografica della sala raggiunge 
livelli più alti, più risponden
ti alle esigenze di « diverti
mento » e dì crescita cultura
le della collettività. 

Nonostante la grave crisi 
del cinema è possibile già da 
oggi programmare in modo 
nuovo rivendicando investi
menti per la produzione e la 
distribuzione di films miglio
ri; ma quali energie occorre 
sollecitare e unire per la rea
lizzazione più estesa di un 
simile obbiettivo? 

Diventa a questo proposito 
decisivo l'impegno degli enti 

locali e delle forze democra 
tiche perché si organizzi e si 
esprima la presenza attiva e 
cosciente del pubblico attra
verso lo sviluppo di un'asso 
ciazionismo che non sia più 
quello ristretto e isolato del 
cineclubs. ma che diventi la 
forza determinante della 
programmazione culturale 
nelle sale • cinematografiche 
della città e della provincia. 

I nuovi compiti assegnati 
ai comuni dal DPR n. 616 per 
quanto riguarda l'esercizio di 
sale cinematografiche sono 
un'occasione utile per stabili 
re un rapporto dialettico con 
gli esercenti affinché siano 
messe a confronto e si uni
scano le forze interessate ad 
un mutamento negli indirizzi 
della programmazione cine
matografica. in una concezio
ne del cinema come espres
sione artistica, al pari del 
teatro, e come tale determi
nante per la creatività cultu
rale e civile del Paese. 

Roberto Crisafi 

vate strade, adeguati terreni 
per la coltivazione del grano. 
mais e barbabietola da zuc
chero. è stato anche rimesso 
in funzione un oliveto che 
quest'anno raggiunger i 200 
quintali di raccolto, si sta 
inoltre lavorando per una 
struttura suinicola per 400 fat
trici e 1000 suini allo ingrasso 
per un importo di oltre 400 
milioni. 

Nella relazione. Coco. ha 
anche sottolineato il contribu
to che il molino può dare per 
l'occupazione giovanile. Si è 
detto disposto ad un incontro 
con il comitato promotore del
la Lega dei Disoccupati di 
Amelia per vedere la possibi
lità di costruire una coopera
tiva agricola, con l'interessa
mento anche del sindaco e 
dell'Ente Locale, e nel ca
so. come poterla collocare nel 
Molino stesso. Una grossa 
prospettiva occupazionale è 
anche l'acquisto di 11 ettari 
di terreno nei pressi di Foce 
per l'installazione dei nuovi 
impianti. 

Il fatto più rilevante di que
sto congresso è stata la par
tecipazione di soci che hanno 
anche formulato proposte per 
un migliore sviluppo nel futu
ro. Fattore importante è sta
ta anche la ricostituzione dei 
comitati di centro (il Moli
no ha circa 40 centri di di
stribuzione. nella provincia. 
nell'Alto Lazio e nel Viter
bese». i quali dovrebbero 
avere la funzione di inter
mediari tra il consiglio di 
amministrazione e i soci stes
si. sia per quanto riguarda 
l'informazione, ma anche per 
il contributo che può venire 
da un lavoro che sia il più 
democratico possibile. 

i apre oggi a Orvieto; 
il P congresso di 

comprensorio della Lega 
Una importante occasione di verifica del
le prospettive di espansione del settore 

ORVIETO — Trentadue coo
perative 1353 soci 187 occu
pati. Con queste cifre all'at
tivo la Lega delle Coopera
tive e mutue di Orvieto an
drà domani al suo primo con
gresso comprensoriale dopo 
una serto di incontri con 1 
comuni del comprensorio, con 
le forze politiche, con le as
sociazioni di categoria. La ric
chezza di esperienze la pre
senza di cooperative in tutti 
i settori principali dell'econo
mia del comprensorio: questo 
il dato che balza subito agli 
occhi 
« Questo congresso sarà I* 

occasione per verificare come 
abbiamo finora risposto alla 
domanda di cooperazione esi
stente nel comprensorio n — 
casi ha detto ieri Rino Ca
poccia responsabile compren
soriale della Lega iniziando 
la conferenza stampa convo
cata appunto in previsione 
del primo congresso. 

La forte domanda di asso

ciazione proveniente da parte 
dei giovani sull' onda della 
283, costituisce del resto una 
ulteriore garanzia alla rea
lizzazione di tutto questo. Set
te cooperative in agricoltura 
tra cui quella nel settore del-
l'ortofrutta. nata di recente 
sull'iniziativa di un gruppo di 
giovani iscritti alle liste spe
ciali e che insieme alle altre 
cooperative ha fatto già una 
precisa richiesta per l'utilizzo 
dei terreni degli enti pubblici. 
due cooperative nel settore 
dell'artigianato la CLACO 
(Cooperativa Lavorazione Ar
tistica Ceramiche Orvietane) 
e la CLAM (Cooperazione la
vorazione Artistica Merletti). 
altre cooperative nel settore 
dei servizi sociali (Cooturist). 
e nel settore culturale come 
la Cooperativa d'animazione 
teatrale « L'Aquilone » e la 
cooperativa nata di recente 
su iniziativa di un gruppo di 
artisti: queste le esperienze 
più interessanti 

In Umbria, non a Romaj 
Due interventi sulla vicen

da istituzionale — riportati 
dal « Bollettino » del Consi
glio regionale — attribuiscono 
al recente incontro PCI PSI 
a livello nmionale sui pro
blemi delle autonomie locali 
il significato distorto dato 
dal Corriere della Sera tra
scurando del tutto le precisa
zioni offerte da una dichiara
zione del compagno Galli, se
gretario regionale del PCI. 

I due interventi, il piimo del 
consigliere regionale Sergio 
Ercini, capogruppo democri 
stiano e il secondo del Consi 
gliere Marzio Modena, grup
po e capogruppo di Democra 
zia Nazionale, convergono nel 
considerare la riunione roma 
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na del PCI e del PSI come la 
sita della autonomia regiona
listica. con giudizi divelti ma 
altrettanto imprecisi 

Infatti l'ostacolo che si * 
frapposto sin dall'inizio ad 
una soluzione nuova ai massi
mi livelli istituzionali regiona 
li. è costituito dalla diversità 
di valutazione che si t mani 
testata in Umbria tra le for
ze politiche. Tale diversità 
si è mantenuta anche dopo 
che tra i partiti democratici 
è stato raggiunto un accordo 
su un documento dai contenu
ti assai avanzati. 

ET da qui dunque, e non da 
Roma, che occorre ripartire 
per superare i caratteri di 
provvisorietà della attuale si 
tuazione. Una soluzione posi
tiva e unitaria del problema 
della Presidenza del Consiglio 
regionale non dipende da un 
solo partito e nenanche da 
due. dipende da tutti e tutti 
debbono sentirsi impegnati 
ad operare per superare at
traverso incontri e disevssio 
ni le contrapposizioni e le 
incomprensioni che si sono 
manifestate aWintemo dello 
schieramento democratico 
umbro. 

Naturalmente i comunisti 
sono disposti a fare la loro 
parte ma anche altri debbo
no fare la loro, tenendo con
to che gli sviluppi della si
tuazione generale e le cre
scenti difficoltà prodotte del
la crisi in tutti i campi della 
vita del Paese impongono fu 
modo sempre più pressante 
ed a tutti i livelli una stretta 
collaborazione delle forme ét> 
mocratich*. 

http://PAG.il/umbrld

